
CHIODO … SCACCIA  CHIODO …!!! 
 
Il treno era arrivato in pieno orario 
e i passeggeri scesero di fretta, 
sul marciapiedi, a lato del binario, 
mi apparve … sua cugina Elisabetta. 
 S’avvicinò con aria amareggiata, 
 mi diede un bacio, in segno di amicizia, 
 e, poi, mi disse: “Rita mi ha pregata 
 di darti questa insolita notizia: 
A Roma, in questo mese, ha conosciuto 
un uomo … e non si lasciano un momento, 
voleva pure scriverti un saluto 
e farsi perdonare il tradimento, 
 ma non riusciva a presentar le scuse 
 adatte a questa brutta situazione, 
 sapendo di ricever delle accuse 
 in seguito a una logica reazione  
e mi ha lasciato il compito sgradito 
di metterti al corrente della cosa, 
non prenderla nel modo più avvilito, 
ma cerca una ragione meno odiosa! ”. 
 Mi son seduto su di una panchina 
 e lei, gentile, m’è venuta accanto, 
 s’è dimostrata subito carina … 
 m’ha consolato nel vedermi affranto ! 
M’ha fatto una carezza e ha sussurrato: 
“Andiamo al bar a prendere qualcosa?”. 
Le sue parole m’hanno rincuorato 
e, poi, con una mossa deliziosa 
 m’ha fatto alzare (ed ero un vero straccio !), 
 poi, m’ha guardato, in modo comprensivo,  
 m’ha stretto forte in un fraterno abbraccio, 
 con un sorriso tenero e impulsivo. 
… Al bar, c’incrociavamo con gli sguardi 
e lei cercava sempre di distrarmi 
con dei discorsi pieni di riguardi 
e mi fissava, … pronta ad aiutarmi ! 
 Ci siamo frequentati tante sere …, 
 l’intimità, ne confermò l’intesa … 
 … apparve Rita e volle riottenere 
 il suo ragazzo … (ignobile pretesa !), 
perché s’era lasciata col suo amante ! 
Elisabetta di sentì … di troppo … 
… ma io gridai a Rita: “Sei ingombrante, 
se non ci lasci in pace, … io t’accoppo !!!”. 
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